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COPIA

COMUNE DI NOCI 
Città Metropolitana di Bari 

________________ 

DELIBERAZIONE  
DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 43 

Del 05/09/2018

OGGETTO: Approvazione Linee Programmatiche - Art.12 comma 8° 
dello Statuto Comunale.

L'anno duemiladiciotto, addì  cinque del mese di  Settembre alle ore  18:10 nella Sala delle Adunanze 
sita nella Sede Comunale di Noci, convocata con apposito avviso si è riunito,  in sessione Straordinaria 
seduta Pubblica in prima convocazione, il Consiglio Comunale nelle persone dei seguenti signori:

Presenti Assenti
NOTARNICOLA FABRIZIO X      Presidente   
NISI DOMENICO X      Sindaco   
D'APRILE GIUSEPPE X      Consigliere   
CURCI GIUSEPPE X      Consigliere   
PLANTONE VITO X      Consigliere   
MANSUETO ANTONIO X      Consigliere   
LIPPOLIS MARIAROSARIA X      Consigliere   
D'AMBRUOSO GIACOMO X      Consigliere   
MOREA STANISLAO X      Consigliere   
MEZZAPESA FORTUNATO X      Consigliere   
GENTILE ANNA MARIA X      Consigliere   
RECCHIA GIUSEPPE X      Consigliere   
MARTELLOTTA ANNA X      Consigliere   
LIPPOLIS MARIANO X      Consigliere   
LUCIA BARBARA X      Consigliere   
LIUZZI PIETRO X      Consigliere   
CONFORTI PAOLO X      Consigliere   

Presenti n. 17  Assenti n. 0

Partecipa alla seduta il Segretario Generale del Comune AVV. PAOLA GIACOVAZZO.

Il Sig. Notarnicola Fabrizio  nella sua qualità di Presidente del Consiglio constatato legale il 
numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e li invita a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

In ottemperanza all'art. 49 del D.Leg.vo N. 267 del 18/08/2000, si esprimono i seguenti pareri:

Si esprime parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità tecnica dell'atto
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to DOTT.SSA MARGHERITA LIUZZI



Atto di Consiglio n. 43 del 05/09/2018  Pag. 2

Il Sindaco, dott. Domenico Nisi, comunica che sono pervenute n.2 proposte alla definizione delle 
linee programmatiche da parte di Noci Officina Civica e Nocisiamo.

Il Presidente del Consiglio invita il cons. Conforti Paolo, firmatario della proposta pervenuta da 
parte di Noci Officina Civica, e il cons. Gentile Anna Maria, firmataria della proposta pervenuta da 
parte di Nocisiamo, a relazionare in merito. 

Successivamente si registrano gli interventi dei cons. Conforti Paolo, Gentile Anna Maria, del Sindaco, del 
Presidente del Consiglio, Morea Stanislao, D'Aprile Giuseppe, Plantone Vito, Lippolis Mariarosaria, Liuzzi 
Pietro, Martellotta Anna, Lucia Barbara, Lippolis Mariano, Morea Stanislao, Conforti Paolo, Curci 
Giuseppe, Mezzapesa Fortunato, Gentile Anna Maria, Liuzzi Pietro e il Sindaco.

Gli interventi, se pur omessi dal corpo della presente deliberazione, sono integralmente riportati nel verbale 
di adunanza, cui si fa espresso rinvio per la loro puntuale conoscenza.

IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITI gli interventi, come riportati nel verbale di adunanza;

RICHIAMATA la propria deliberazione n.40 del 7 agosto 2018 con la quale il Consiglio 
prendeva atto della presentazione da parte del Sindaco delle linee programmatiche di governo, che 
hanno riportato la presa d'atto anche da parte della Giunta Comunale con atto n.66 del 2 agosto 
2018;

VISTE le disposizioni contenute negli artt.42, comma 3° e 46, comma 3°, del D.Lgs. n.267 
del 18.8.2000;

VISTO, altresì, l'art. 12, comma 8, dello Statuto Comunale, il quale dispone che “entro 30 
giorni dalla prima seduta del Consiglio, il Sindaco, sentita la Giunta, presenta al Consiglio stesso le 
linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato; entro i 
15 giorni successivi, i Consiglieri possono presentare all'Ufficio di Segreteria del Comune, proposte 
per la definizione delle linee programmatiche, e nei successivi 15 giorni il Consiglio Comunale 
esamina le proposte presentate dai Consiglieri Comunali ed approva le linee programmatiche così 
come definite”;

PRESO ATTO che nei 15 giorni successivi alla data di adozione della deliberazione 
consiliare n.40/18 sono pervenute all'Ufficio Segreteria le seguenti due proposte, per la definizione 
delle linee programmatiche, trasmesse al Sindaco con nota del  27.8.2018, prot. n.13156, a frima del 
Presidente del Consiglio:

- proposta a firma dei consiglieri comunali Conforti Paolo e D'Ambruoso Giacomo datata 
20.8.2018, in atti al n.12883 di pari data, che qui si allega;

-  proposta a firma del consigliere comunale Gentile Anna Maria, nella sua qualità di capogruppo 
della lista Nocisiamo, datata 20.8.2018, in atti al n.12899 di pari data, che qui si allega;

ESAMINATE le proposte;

            SENTITO il dibattito;
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            RITENUTO di dover procedere ad approvare le linee programmatiche di governo così come 
presentate nella seduta consiliare del 7.8.2018, giusta atto n.40/18;

   
            Con voti favorevoli n.11 e n.6 contrari (Conforti, D'Ambruoso, D'Aprile, Morea, 
Mansueto e Liuzzi), resi per alzata di mano;

D E L I B E R A

1) di approvare le linee programmatiche di Governo presentate dal Sindaco e delle quali il 
Consiglio Comunale ha preso atto con deliberazione n.40 del 7.8.2018, contenute nel 
documento allegato alla presente deliberazione e che forma parte integrante e sostanziale 
della stessa.

2) di dare atto che le linee programmatiche sono rimaste depositate in Segreteria per 15 giorni 
consecutivi decorrenti dall'adozione dell'atto consiliare n.40/18 e che in ordine alle stesse 

           sono pervenute n. 2 proposte come riportate in allegato e che le stesse, nei limiti di quanto
           precisato e replicato dal Sindaco nel suo intervento, tenuto conto che alcuni punti sollevati
           sono già inseriti nel Programma di Mandato, saranno valutate nel prosieguo dei percorsi
           amministrativi e tenute in considerazione come raccomandazione nei confronti dell'
           Amministrazione Comunale.       

      3) dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art.134, 4°                  
          comma, del D.Lgs. n.267/00, con voti favorevoli n.11 e n.6 contrari (Conforti, D'Ambruoso,                                 
          Morea, D'Aprile, Mansueto e Liuzzi), resi per alzata di mano.
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Di quanto sopra si è redatto il presente verbale che, previa lettura e conferma viene 
sottoscritto come segue:

 IL  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO                                             IL SEGRETARIO GENERALE
NOTARNICOLA FABRIZIO      F.to AVV. PAOLA GIACOVAZZO

RELATA INIZIO DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che copia della presente deliberazione viene affissa in data odierna all'Albo pretorio on-line del 
Comune di Noci, consultabile sul sito istituzionale www.comune.noci.ba.it, per restarvi quindici giorni 
consecutivi ai sensi dell'art. 124, comma 1, del T.U.E.L. 18/08/2000, n. 267.

Noci, lì 
             IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE  

 F.to MICCOLIS GIOVANNI

ESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE

La presente deliberazione è divenuta esecutiva per:

þ Dichiarazione di immediata eseguibilità (Art. 134, c. 4 del  T.U.E.L. 08/08/2000, n. 267).
p Decorrenza gg. 10 dall'inizio della pubblicazione (Art. 134, c. 3 del  T.U.E.L. 08/08/2000, n. 

267).

Noci, lì _____________

IL SEGRETARIO GENERALE
                                                                                                         F.to AVV. PAOLA GIACOVAZZO

COPIA CONFORME

Copia conforme all'originale in carta libera da servire per uso amministrativo e d'ufficio.

Noci, lì 
    IL SEGRETARIO GENERALE

                                                                                                               AVV. PAOLA GIACOVAZZO 



         AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI NOCI LINEE PROGRAMMATICHE 2018-2023 Sindaco DOMENICO NISI                



Signor Presidente del Consiglio Comunale,  Signore e Signori Consiglieri comunali. Nel presentare al Consiglio comunale le linee del programma amministrativo per il quinquennio 2018/2023, così come previsto dall’art. 12 del nostro Statuto Comunale voglio fare e mio e condividere con voi il pensiero di un grande Sindaco e politico della storia del nostro paese Giorgio La Pira. Diceva La Pira ..” Una città non può essere amministrata e basta” …”Non è niente amministrare una città..bisogna darle un compito, altrimenti muore”. In questa affermazione credo risieda e sia rintracciabile la sfida che abbiamo davanti a noi per i prossimi cinque anni di Amministrazione del Comune di Noci. La complessità e le grandi contraddizioni dei tempi che viviamo dove molto spesso l’esigenza del tutto prevale sul ragionamento e sulla capacità di futuro dimostrano che la politica deve riacquisire il compito proprio della sua funzione che è quello di delineare percorsi e  in questo periodo di forte difficoltà per le famiglie, i giovani, gli anziani e per larga parte della nostra comunità, preoccuparsi innanzitutto di dare risposte concrete, aderenti alle reali esigenze della cittadinanza ma che abbiano profilo di lungo periodo e della stabilità. L’alternativa sarebbe, come dimostrato dalle recenti elezioni politiche, un’adesione massiccia a fenomeni di facile populismo che vedono soprattutto da parte delle fasce più deboli, a favore di proposte politiche che lasciano immaginare strade facili, soluzioni strabilianti, ma che nulla possono determinare, nel concreto, per il benessere di tanti. Sono tempi duri, ma la risposta va ricercata in chi realmente ama la propria città e, per amore nei confronti di Noci, bisogna imboccare la strada della costruzione di un progetto politico credibile ed affidabile.       Ho il fermo convincimento che pur nella differenza delle posizioni e dei ruoli determinatesi all’indomani delle elezioni amministrative del giugno scorso in questa assemblea consiliare ben può trovare compimento il lavoro che tutti dobbiamo fare non solo per amministrare il quotidiano ma per rafforzare il ruolo della nostra comunità nel nostro comprensorio ma anche per percorrere strade nuove e costruire nuovo protagonismo.     



Strade nuove e nuovo protagonismo da percorrere avendo come riferimento cinque direttrici la Verità Al centro del nostro programma e dell’agire amministrativo vi sia la VERITÀ. La dobbiamo ai nostri concittadini e alla loro capacità di scegliere per il meglio affidandoci al loro giudizio con serenità. la Modernità… Il secondo tema deve essere la MODERNITÀ. Noci non può essere un paese che guarda al passato, ma deve accettare le sfide del futuro con coraggio. La strada per l’ammodernamento della nostra città, alla continua ricerca di finanziamenti europei che ci consentano di far progredire l’organizzazione complessiva dei servizi a supporto dei bisogni dei nocesi, deve vederci ancora protagonisti. Il Lavoro e dei Giovani… E ancora il LAVORO e i GIOVANI. Una comunità politica che non si interroga sull’emergenza lavorativa al Sud e che non comprende che l’assenza di lavoro significa dissipare l’energia di intere nuove generazioni, è una comunità destinata al fallimento. la Socialità… Il  quarto tema non può che essere la SOCIALITÀ. Le tante famiglie in difficoltà a causa della scarsità di lavoro, costrette alla quotidiana ricerca di mezzi per soddisfare i propri bisogni primari, bisognose del necessario assestamento della propria condizione di vita, non possono vederci indifferenti. In questi cinque anni molto abbiamo fatto su questo, ma molto ancora deve essere fatto. I populismi conquistano là dove la solitudine è più forte, là dove le istituzioni sono più lontane, là dove la politica non sa offrire un futuro. la Comunità… Il quinto ed ultimo punto può essere definito COMUNITÀ. In questi anni ed in questi tempi parlare di comunità sembra riecheggiare discorsi antichi. Noi crediamo il contrario. Pensiamo che ricostruire un clima di dialogo e di confronto con le forze produttive, economiche, istituzionali di questa città sia l’unica via per respingere tentativi volti unicamente all’isolamento, alla totale sottomissione di tutto al solo ed unico personale tornaconto. Un clima di generale serenità è l’unico modo per riattivare processi di crescita e di condivisione.  



   Sulla strada della cittadinanza e dell’amministrazione   Vogliamo proseguire il cammino sulla strada dell’ammodernamento della nostra città, alla continua ricerca di finanziamenti europei che ci consentano di far progredire l’organizzazione complessiva dei servizi a supporto dei bisogni dei nocesi, deve vederci ancora protagonisti. La centralità della persona e l’obiettivo di garantire servizi efficienti, moderni e veloci, rappresentano i cardini della filosofia con cui si intende strutturare l’impianto del nuovo assetto organizzativo interno al Municipio.  Un paese moderno non può prescindere dalla informatizzazione di tutti gli uffici amministrativi e dal potenziamento di quelli già informatizzati.  Negli anni trascorsi si è constatato che i luoghi dell’amministrazione non sono ancora ‘casa’ per tutti e le pratiche amministrative - dal rilascio di documenti e certificazioni, a pagamenti e dichiarazioni - rappresentano momenti ostici e lenti, che spesso fanno sentire i cittadini non come fruitori di servizi ma come questuanti, semmai bisognosi di sostegno. Alcune azioni sono già state intraprese (informatizzazione dei procedimenti amministrativi relativi a Delibere e Determine).  Nel prossimo quinquennio:  
• Istituiremo l’Ufficio Relazioni con il pubblico, provvisto di modulistica standardizzata per la presentazione di istanze.  
• Attiveremo il servizio di emissione della Carta d’Identità Elettronica. 
• Avvieremo il Sistema Pubblico di IdentitàDigitale per consentire ai cittadini di accedere alle informazioni e sbrigare le pratiche in modo facile e veloce.  
• Con “WhatsApp in città” i cittadini potranno ricevere news sull’attività amministrativa e gli eventi della vita pubblica direttamente sul proprio smartphone.  
• Attiveremo la diretta streaming i Consigli Comunali ed si dovranno attivare tutte le forme possibili per una capillare e ampia informazione dell’attività amministrativa; 
• Renderemo più snella ed efficiente la macchina amministrativa e maggiormente dinamiche le commissioni; 



• Adegueremo lo Statuto comunale alle esigenze nuove maturate negli ultimi anni, con particolare riferimento al funzionamento ed al ruolo autenticamente democratico degli istituti di partecipazione. 
• Trasferiremo la rappresentanza istituzionale del Comune nel Palazzo Comunale nel Centro Storico 
• Con il Bilancio partecipato, una quota del Bilancio dell’Ente locale sarà aperta al contributo dei cittadini, che potranno in tal modo interagire con gli organi amministrativi e incidere sulle scelte dell’Amministrazione.  
• Con il Bilancio sociale l’Amministrazione comunale comunicherà periodicamente gli esiti della sua attività, non limitandosi ai soli aspetti finanziari e contabili.  
• Con l’istituzione dell’Anagrafe degli eletti i dati riguardanti le presenze, lo svolgimento dei lavori, i risultati, gli stipendi, gli emolumenti, le consulenze, i pagamenti, di tutti gli eletti e di tutte le persone che ricoprono un ruolo politico pubblico saranno annualmente rese pubbliche. 
• Provvederemo alla costituzione di una Struttura/Ufficio legale all’interno dell’amministrazione.   Sulla strada dello sviluppo urbano sostenibile  Ogni città è una concentrazione spaziale di attività umane e interazioni. Al tempo stesso sono anche i luoghi in cui problemi persistenti quali disoccupazione, segregazione, povertà e pressioni sull’ambiente sono più accentuati. Per questi motivi, è chiaro che le aree urbane devono fronteggiare importanti sfide – economiche, ambientali, climatiche, sociali e demografiche – strettamente interconnesse. Uno sviluppo urbano positivo può essere eseguito solo mediante un approccio integrato, che veda collaborare insieme cittadini, società civile, economia locale e i diversi livelli amministrativi, al fine di mettere insieme le competenze e il know-how locale, per identificare soluzioni condivise e conseguire risultati sostenibili e all’altezza delle aspettative. Un approccio di questo tipo è fondamentale in questo particolare momento storico, considerati i cambiamenti demografici e le conseguenze della crisi economica in termini di creazione di posti di lavoro e fornitura di servizi e all’impatto dei cambiamenti climatici. L’identificazione di risposte efficaci a 



tali sfide sarà decisiva per la realizzazione della società intelligente, sostenibile e inclusiva pensata dalla strategia Europa 2020. Assicurarsi che le nostra città cresca e si sviluppi in maniera sostenibile, nel rispetto dell’ambiente e del tessuto sociale, è una delle nostre priorità. Ciò è possibile solo attraverso un’attenta pianificazione e progettazione urbana, basata sulla riduzione del consumo del suolo ed il recupero delle aree e degli immobili.   Uno sviluppo urbano sostenibile, dal punto di vista non solo ambientale ma anche sociale, con un’attenzione particolare alla qualità della vita e all’impiego delle tecnologie, della comunicazione, della mobilità e dell’efficientamento energetico, richiede una pianificazione intelligente, organica e di lungo periodo. Pertanto nei prossimi anni  
• Avvieremo subito il percorso per la redazione del nuovo Piano Urbanistico Generale.   Immediatamente, e con il contributo dei cittadini, avvieremo la progettazione. Si tratterà di promuovere  un reale rilancio del tessuto produttivo locale, ridisegnando la mappa delle aree produttive e rinvenire finanziamenti utili alla loro riqualificazione, dal punto di vista del decoro urbano, della viabilità e dei servizi.  
• Il Piano di Rigenerazione Urbana, già ammesso a finanziamento, ci consentirà di riqualificare l’area urbana periferica e marginale che comprende l’ex depuratore di contrada Mancini, l’ex Macto, il Nuovo Foro Boario e i locali degli ex Servi Sociali con servizi, attrezzature ed infrastrutture. 
• Si dovrà dare attuazione, sin dal primo anno della consiliatura, al Piano Urbano della Mobilità Sostenibile, che permetterà la disposizione delle aree di sosta libera e a pagamento, con una attenzione  particolare a chi risiede nel centro storico. Qui istituiremo la ZTL, sgomberando dalle auto le  strade, gnostre e piazze. Si predisporrà un piano di mobilità integrata in grado di incentivare l’uso dell’autobus cittadino e della bicicletta. 
• Daremo seguito alla cantierizzazione delle opere già appaltate e si procederà per ulteriori interventi di riqualificazione di spazi come la Villa Comunale ed il Parco Giochi.    



    Sulla strada della cura dell’ambiente e della qualità della vita  Tanto è stato fatto in questi anni in tema di ambiente, intervenendo in maniera importante sull’introduzione della raccolta differenziata, sulla vivibilità cittadina e sulla sicurezza del territorio. Nei prossimi cinque anni dovremo perfezionare quanto già fatto, mettendo in campo innovative politiche a tutela dell’ambienta e della qualità della vita. Il rapporto tra salute, qualità della vita e ambiente, infatti, è un tema di crescente interesse, rispetto al quale va mantenuta alta l’attenzione. La direzione è ancora  “strategia rifiuti zero”, con:  
• campagne d’informazione volte a ridurre  l’uso di stoviglie e le bottiglie in plastica usa e getta, ad incentivare l’utilizzo dell’acqua del rubinetto, l’acquisto di prodotti alla spina, la sostituzione degli shoppers in plastica; 
• attività di rafforzamento, anche mediante apposite convenzioni, dell’attività di prevenzione dei reati ambientali. 
• l’istituzione di un centro comunale del riuso, anche in collaborazione con associazioni che si occupano di reinserimento lavorativo, presso il quale alcuni rifiuti potranno essere recuperati, riparati, rivitalizzati e catalogati, per poter essere rimessi a disposizione dei cittadini o rivenduti;  
• l’avvio della tariffazione puntuale, già prevista come naturale evoluzione del nuovo servizio di gestione dei rifiuti con raccolta differenziata “porta a porta”, in modo che i cittadini possano pagare sulla base della produzione effettiva di rifiuti non riciclabili, premiando così i comportamenti virtuosi.  Qualità della vita è anche sicurezza, del territorio e dei cittadini:   
• abbiamo posto le basi per il prossimo potenziamento dell’ufficio di Protezione Civile, che dovrà essere attivo 



H24 per attivare tutte le misure disponibili in materia di prevenzione dei rischi ed essere immediatamente operativo in caso di emergenza, 
• realizzeremo, con il finanziamento già ricevuto dalla Città Metropolitana, un sistema di videosorveglianza che interesserà l’intero territorio urbano, con particolare attenzione alle vie di ingresso alla città;  
• argineremo il fenomeno del randagismo canino, con la realizzazione e l’affidamento in gestione del canile sanitario,  
• potenzieremo e realizzeremo campagne di sterilizzazioni per la re-immissione sul territorio dei randagi e individueremo un veterinario convenzionato per garantire il primo soccorso e la cura degli animali incidentati.   Sulla strada del protagonismo dei giovani   Al di là della retorica dell ”andare” o del “restare”, la sfida vera è ri-generare una comunità democratica in questo nostro paese; una comunità che deve essere abitata,  interpretata e vivificata dai giovani . E’ tempo di liberare il valore sociale di cui i giovani sono portatori, attraverso scelte concrete sostenibili e realizzabili. Cominceremo con:  

• un’osservatorio permanente “Giovani e Lavoro”, gestito in collaborazione con le scuole superiori e le associazioni di categoria che, con report annuali, ci consenta di avere un quadro di riferimento sulla base del quale orientare le politiche giovanili; 
• garantire  protagonismo ai giovani, riservando loro concorsi di idee per la progettazione nei vari settori della pubblica amministrazione; 
• finanziare  il concorso “Giovane Nocese dell’Anno”, già lanciato nel 2016, per coloro che si sono distinti nei campi della cultura, della ricerca e dell’innovazione, portando pregio al nome della nostra città ; 
• l’istituzione di un microcredito comunale per offrire piccoli incentivi economici alle start up ; 
• la creazione di un incubatore d’impresa diffuso, uno sportello con personale qualificato che farà da tramite fra cittadini, pubblica amministrazione e privati proprietari di immobili 



inutilizzati, fornirà consulenza nella fase di start up per la ricerca di finanziamenti, la partecipazione a bandi, la compilazione della modulistica necessaria, ecc., agevolerà il lancio delle nuove attività attraverso piani di comunicazione e strategie di marketing efficaci; 
• sottoscrivere con l’Università di Bari protocolli di intesa e convenzioni per accogliere nel nostro comune laboratori decentrati nel campo dell’innovazione sociale;  
• l’istituzione di una Carta Giovani che preveda una scontistica per i giovani under 30 presso botteghe e piccoli esercizi commerciali convenzionati, per incentivare consumi orientati all’equità,  alla sostenibilità e alla qualità;   Sulla strada della produttività e della crescita economica   Vogliamo immaginare Noci come una “città-bottega”, una sorta di parco tematico senza finzione, nel quale il parco è la città e il tema è quello dell'abitare e si declina in aspetti insediativi, culturali e lavorativi; dove le materie prime vengono lavorate e trasformate dagli artigiani per essere acquistate, consumate o utilizzate dal terzo anello, quello dell'imprenditoria; nel quale il ristoratore, il negoziante, l'albergatore possano a loro volta offrire il meglio del nostro patrimonio passato e presente, proiettando Noci verso il futuro.  Il nostro centro storico deve essere il cuore strategico da cui si snodano percorsi che qualifichino e rimettano in connessione campagna, periferia e centro cittadino, perche’ vivere, visitare e costituire attività commerciali diventi possibile in ogni zona della città.   Si tratta di innescare un processo di miglioramento orizzontale, contemporaneamente economico, culturale, sociale mettendo in relazione il tessuto produttivo con il terzo e quarto settore, anche in collaborazione con le associazioni di categoria, affinché la filiera corta possa innescare virtuosi circuiti turistici di nicchia, con flussi costanti durante tutto l’arco dell’anno. Per provarci,Intendiamo:  
• produrre istanza di estensione del Marchio Etico Equa Puglia anche al nostro territorio, per promuovere le aziende agricole che operano in regime di legalità e non fanno ricorso al lavoro nero per la produzione dei loro prodotti.  
• adeguare il regolamento edilizio comunale ed il regolamento sul decoro urbano nella parte relativa al centro storico; 



• mettere in atto una serie di misure economico-finanziarie capaci di riqualificare il centro antico sia dal punto di vistastrutturale che attrattivo-culturale, quali  tax area, convenzioni con istituti di credito per mutui agevolati finalizzati alle ristrutturazioni;  La nostra campagna è una risorsa di inestimabile valore e i nocesi che la abitano e la curano sono essi stessi una risora preziosissima in questo processo di crescita economica. Perciò si intende:   
• potenziare e informatizzare l’ufficio comunale “agricoltura e territorio rurale”con l’istituzione di uno sportello e  personale qualificato; 
• redigere un piano per le campagne di potenziamento e di ampliamento della rete idrica rurale e di miglioramento della viabilità; 
• dare attuazione al piano di recupero (già finanziato dalla Città Metropolitana ) dei tratturi e delle vie erbose con la toponomastica delle vie rurali; 
• caratterizzare l’attività del nostro Foro Boario come polo di riferimento nazionale per le manifestazioni fieristiche del settore.     Sulla strada del turismo “ lento”, della cultura  e dell’identità cittadina   Si tratta tre elementi che devono dialogare strettamente fra loro, al fine di creare un brand “Noci città delle Arti e della Cultura” riconosciuto e riconoscibile, in grado di inserirsi strategicamente nel contesto territoriale della Murgia dei Trulli, dove insistono realtà già fortemente caratterizzate sotto questi aspetti. Per metterli in relazione, dovremo partire da una domanda fondamentale: quali sono le caratteristiche peculiari della nostra città, i nostri punti di forza? Certamente l’aria sana, la tranquillità. Ma anche l’enogastronomia e un territorio rurale puntellato di centinaia di masserie storiche, alcune delle quali di grande pregio architettonico. Ma non sottovalutiamo neppure la grande tradizione culturale che la nostra città vanta, nei campi della musica, del cinema e delle arti in generale.  
• Continueremo a sostenere eventi di alta qualità, in grado di attrarre un pubblico di nicchia, come: il festival internazionale 



di musica improvvisata “Contrattempi”; la rassegna cinematografica sulla scala monumentale della stazione “In transit”; il festival del fumetto “Noci Comics Zone”; il “Piccolo Festival della Parola”; il Concorso internazionale di Clarinetto. 
• Renderemo fruitivo Il Museo Archivio di Noci,  quale contenitore di importanti eventi culturali, al centro di un polo che comprenderà l’Archivio storico, il Museo diffuso San Domenico e le sedi delle associazioni culturali (ala conventuale restituita dall’Asl).  
• Istituiremo una “Biblioteca sociale”, in grado di connettersi in modo efficace e partecipato con le comunità locali, anche in collaborazione con la rete delle associazioni culturali attive sul territorio, al fine di potenziare i servizi offerti e migliorare l’apprendimento, l’inclusione sociale e l’accesso libero all’informazione. 
• Ci doteremo di una carta archeologica del territorio che rappresenti e descriva l’insieme delle evidenze archeologiche sopravvissute e ancora visibili, come strumento di conoscenza, pianificazione e valorizzazione dell’area di pertinenza della Chiesa di S. Maria di Barsento. 
• Istituiremo un Fondo Cultura che, attraverso il rilancio e la promozione del Regolamento per la disciplina dei contratti di sponsorizzazione già adottato, consenta ai privati di contribuire economicamente al cartellone comunale degli eventi.  
• Attiveremo una piattaforma di Crowdfundig a disposizione delle associazioni, che potranno inserirvi gratuitamente i propri progetti e raccogliere libere contribuzioni dal basso.  
• Regolamenteremo l ’erogazione di contributi alle Associazioni, affinché a tutte sia garantito pari trattamento, secondo modalità oggettive e standardizzate di valutazione delle proposte presentate. 
• Promuoveremo, con gli altri Comuni, la realizzazione di un cartellone comprensoriale delle manifestazioni culturali, per abbattere i costi di pubblicità e mettere in rete il territorio, dalla Murgia dei Trulli alla Valle d’Itria fino o alle città costiere di Monopoli e Polignano.     



 Noci è Città dell’Enogastronomia e deve esserlo per tutta la durata dell’anno, grazie a:   
• messa in campo di politiche strategiche in grado di dare più ampio e continuativo respiro a questo marchio anche attraverso la ricerca di prodotti tipici (pane di Noci) da valorizzare ;  
• promuovere la filiera corta ed i prodotti locali affinchèposssa diventare volàno capace di determinare nuove occasioni per attrarre un turismo di nicchia ma con flussi costanti durante tutto l’anno magari istituendo un mercato a Km zero con cadenza fissa. 
• attuazione del protocollo d’intesa sottoscritto con l’AIS per l’apertura Noci della prima struttura satellite dell’Enoteca Regionale di Puglia; 
• completamento della procedura per l’affidamento in  gestione dei Laboratori del Gusto di Lamadacqua;    Sulla strada della comunità e del legame sociale        E’ questa la direttrice, la strada che segna la direzione.   Se, infatti, non si opera nella direzione di una sostenibilità sociale e di una sostenibilità umana, alla lunga qualunque altro sforzo per promuovere crescita economica, sviluppo e futuro è vano.  E’ la strada principale, la più importante, ma è anche la più difficile da percorrere: su questa strada oggi è necessario un supplemento di immaginazione, di capacità di nuovo ed anche di coraggio, perché occorre ripensare il legame sociale nel quadro di una relazionalità ridefinita.   Qui si gioca davvero il bene comune, ovvero la produzione del valore personale, relazionale, collettivo, che è il vivere bene di tutti i cittadini.  Qui si gioca la possibilità di abitare da protagonisti un mondo e un tempo che è già alla ricerca di nuovi paradigmi.   Abbiamo già imboccato questa strada, perciò sappiamo che  la nostra comunità ha tutto quello che serve per osare sentieri  inediti, abbiamo come nostra peculiare caratteristica la capacita di tener insieme la mano e la testa,  il singolo con la comunità, il particolare con l’universale.  



Ripartiremo dalla famiglia .  
• Potenzieremo il Fondo Sociale comunale per le famiglie.  
• Istituiremo un Centro servizi per le famiglie (anche nell’ambito dell’ASP), con funzioni informative e di sostegno alla genitorialità, di consulenza psicologica e legale, di promozione di interventi di socializzazione. 
• Potenzieremo le attività ricreative estive in collaborazione con le associazioni e gli spazi di aggregazione e socializzazione per gli adolescenti.  
• Avvieremo progetti di intervento sociale per la valorizzazione delle esperienze di auto-mutuo aiuto tra le famiglie e che rendano le famiglie stesse “risorse strategiche di coesione sociale”. 
• Realizzeremo un asilo nido comunale. 
• Procederemo nella lotta allo spreco alimentare. 
• Istituiremo il banco legale, con dotazione del servizio di notariato.   Investiremo sull’educazione alla convivenzacivile e quindi sulla scuola,  per rafforzare il senso di identità rispetto ad un sistema comune di valori e tradizioni nella prospettiva tanto dell’integrazione quanto di un'appartenenza non solo locale, ma anche globale.   
• Predisporremo  percorsi di formazione  variamente articolati;  
• Proseguiremo nel piano di adeguamento delle nostre strutture scolastiche; 
• Predisporremo un piano quinquennale per gli arredi scolastici. 
• Istituiremo la Consulta dei migranti che supporterà l’Amministrazione Comunale nella gestione delle problematiche legate all’immigrazione, attraverso proposte e iniziative atte a favorire l’integrazione, a tutela dei migranti e a garanzia della sicurezza della cittadinanza.   Immaginiamo Noci come “città della salute” e pensiamo a politiche di promozione del benessere, anche attraverso lo sport,  in una visione allargata agli aspetti psicologici, alle condizioni ambientali, abitative, alla vita lavorativa, economica, sociale e culturale dei suoi abitanti. Cominceremo con: 



 
• Monitoraggio dei determinanti del benessere psico-fisico nel contesto locale al fine di individuare le criticità e i punti di forza, con particolare riferimento alla qualità dell’aria;  
• promozione di percorsi formativi per i cittadini al fine di fornire loro gli strumenti necessari per effettuare scelte consapevoli in tema di salute e benessere 
• diffusione di  buone pratiche per la promozione della salute nei luoghi di lavoro;  
• garantire il libero accesso alle infrastrutture, soprattutto alle persone in difficoltà socio-economica secondo il principio dello “Sport di Cittadinanza”; 
• collaborare strettamente con le associazioni sportive, anche e soprattutto per la gestione degli spazi comunali, comprese le due areenaturalistiche di Lago Milecchia e Bosco Giordanello; 
• ospitare importanti eventi sportivi, di carattere regionale e nazionale, come la SpaccaNoci; 
• ammodernare l’impiantistica sportiva e realizzare una pista di atletica; 
• ipotizzare nuove forme di coinvolgimento dei soggetti anziani al fine di favorire un invecchiamento attivo;  
• creare  un centro diurno per malati di Alzheimer e disabili;  
• potenziare i servizi della ASP ( casa di riposo ) 
• attivare  il  Taxi sociale; 
• affiancare il Banco Medico al Banco Alimentare e Farmaceutico;  
• Potenziare i servizi sanitari locali, anche a domicilio, a carattere di pre-ospedalizzazione e ludico-ricretivo per soggetti con disabilità. 
• Realizzazione, seconda la normativa nazionale e regionale, di camera per il commiato.   Metteremo in atto una lotta alla evasione fiscale,  per recuperare risorse e reinvestirle in ambito sociale, partendo da:  
• protocollo d’intesa con l’Agenzia delle Entrate e la Guardia di Finanza; 
• istituzione di un apposito capitolo del bilancio comunale in cui allocare le risorse rinvenienti dalla lotta all’evasione.   



  Ecco tracciato il cammino dei prossimi cinque anni.  Queste le linee di programma per il prossimi cinque anni che, così come previsto dal nostro Statuto comunale oggi vengono presentate al Consiglio e che nei successi 15 giorni posso essere oggetto di proposte integrative da parte dei consiglieri. Ognuno di noi ha diverse immagini della nostra città sognate da ciascuno che si accostano, si incastrano e tracciano percorsi possibili.  L’intreccio di queste idee e di questi percorsi, proprio nel percorso disegnato dallo Statuto comunale per l’approvazione definitiva dei questo documento, possono trovare un primo ma indispensabile momento di confronto tra tutti noi all’inyterno di questa assise. Credo sia cosa buona per il bene di Noci non perdere o sprecare questa occasione. Abbiamo chiaro da dove veniamo, conosciamo le difficoltà, la fatica che occorre, sappiamo che non mancheranno imprevisti e possiamo immaginare dove e perché a tratti il passo dovrà farsi lento e quando, invece, sarà possibile e conveniente accelerare.  Ma ciò che conosciamo, soprattutto, è la direzione. Se a volte una strada può valere quanto un’altra - per le condizioni che offre, la percorribilità, i servizi, la sicurezza - la direzione, invece, fa la differenza.  Così sono le strade dell’amministrare. A volte possono offrire condizioni analoghe, equivalenti, ma alcune sono strade che portano nel mondo, altre possono portare  fuori dal mondo. Alcune strade portano ad assicurare  i beni individuali di una parte, tacitando appena le singole domande dell’altra parte. Ma ci sono strade, a volte meno comode da percorrere, che  portano alla creazione di  valore condiviso e  bene comune. Le prime  sono strade dirette al passato, perché il tempo dell’individualismo radicale è finito.   Le altre sono le strade del futuro, perché l’epoca che ci sta davanti è l’epoca del legame socialee i nostri passi sono in questa direzione. Io mi auguro che ognuno di noi, che tutti noi, nell’esercizio della proprie funzione e dei compiti e delle responsabilità assegnate dall’esito elettorale, si decida pur nella diversità di vedute di non remare contro corrente per partito preso ma di percorrere 



la stessa direzione: quella del bene della nostra comunità, della nostra Noci e dei Nocesi.  E’ una grande responsabilità che abbiamo ma anche un grandissimo onore ed un privilegio dell’immenso valore.                                   Il Sindaco DOMENICO NISI  






